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Incontro tra Longo e Corvalan 
Per le riforme in agricoltura 

Il compagno Luigi Longo, segretario ge
nerale del PCI , ha ricevuto Ieri mattina, nella 
sede del Comitato Centrale, il compagno Luis 
Corvalan, segretario generale del Partito Co
munista Cileno. Nel corso dell'incontro, che 
si è svolto in un clima di fraterna amicizia, 
sono state scambiate informazioni sulla si
tuazione in Cile e sulla situazione in Italia. 
Il compagno Longo ha espresso le congratu
lazioni dei comunisti italiani per il successo 
delle forze di sinistra cilene, e l'interesse e 
la solidarietà con cui le forze democratiche 
• di sinistra italiane seguono l'esperienza 

politica del Cile. I l compagno Longo ha an
che pregato II compagno Corvalan di espri
mere al presidente Allende i sentimenti di 
stima dei comunisti italiani. 

All'incontro hanno partecipato I compagni 
Enrico Berlinguer, vice segretario del Par
tito, Gian Carlo Pajetta e Aldo Tortorella, 
membri della Direzione, Sergio Segre, re
sponsabile della sezione esteri, Luigi Petro-
selli e Renato Sandrl, membri del Comitato 
Centrale. 

Luis Corvalan si è poi Incontrato con I com
pagni dell'apparato del Comitato Centrale. 

CONTADINI IN CORTEO 
PER LE VIE DI GENOVA 

Rivendicata una giusta remunerazione ai produttori di 
latte — I lavoratori sfilano con i trattori e le mucche 

GENOVA. 24 
Per la prima volta una gran

de manifestazione contadina nel 
cuore di Genova. Sono venuti 
a centinaia dall'entroterra, con 
i trattori e le mucche, per chie
dere una più equa remunera
zione del latte, un vasto pro
gramma di interventi in agri
coltura. la organizzazione di 
una conferenza provinciale di 
settore, parità nell'assistenza e 
nella previdenza rispetto alle 
altre categorìe di lavoratori. 

I lavoratori dei campi hanno 
attraversato le vie del centro 
in corteo preceduti dai trat
tori. Sui cartelli • si leggeva: 
« Riforma agraria subito >; 
« Gli speculatori mungono i 
produttori e i consumatori ». 

I problemi dei contadini ge
novesi — circa 40 mila — con 
un'età media superiore ai 50 
anni — sono abbastanza diver
si rispetto a quelli delle altre 
zone agricole dell'Italia del 
Nord e si avvicinano, se mai. 
a quelle delle zone più deso
late del Mezzogiorno. Il red
dito annuo di una famiglia con
tadina delle vallate interne del
la Liguria va da un minimo di 
250 mila lire ad un massimo 
di 300 mila. 

Appello dell'Alleanza 
per autonomia e unità 
La Direzione dell'Alleanza 

Nazionale dei contadini ha po
sto a base della prossima 
Conferenza di Organizzazione 
un importante documento sul 
problemi dell'unità e della au
tonomia del movimento con
tadino su cui si è già aperto 
un ampio e democratico di
battito. Un primo bilancio si 
trarrà alla Conferenza del 7-
9 maggio prossimo. 

« I processi da tempo in at
to nelle campagne — è scritto 
— mostrano sempre più al col
tivatori come non sia possibi
le una adeguata remunerazio
ne del lavoro e dei capitali da 
essi investiti, senza un ade
guato potere di contrattazio-
ne, sia nel confronti delle con
troparti private, che di quelle 
pubbliche, per un profondo 
rinnovamento della agricoltu-

Che cosa è successo al Consiglio nazionale dello «Scudo crociato» 

Il «gommone» de naviga a destra 
E' stato lo stesso Forlani a paragonare il suo partito a un'imbarcazione lenta e sgraziata - Come i « giovani leoni » della 
seconda generazione sono riusciti a farsi scavalcare a sinistra dall'on. Rumor - La segreteria insiste: non è una scelta sol
tanto elettorale - Oscure allusioni alle possibilità di una alternativa al quadripartito, che provocano una «avance» dei liberali 

L'idea di paragonare la De
mocrazia Cristiana a un 
« gommone » — una di quelle 
imbarcazioni ineleganti e non 
sempre in condizione di man
tenere una rotta rigorosa — 
non è venuta in testa a un 
avversario politico. E' dello 
stesso segretario del partito, 
Forlani, che ne ha parlato 
qualche settimana fa durante 
l'assemblea dei deputati de
mocristiani, aiutandosi con si
militudini arrischiate nello 
sforzo di render chiaro un 
concetto non proprio lusin
ghiero. H « gommone » non 
fende le onde con spavalde
ria, ma in qualche modo sta 
a galla. Non solleva entusia
smi, e tuttavia vi si può star 
sopra con la certezza di ri
cavarne un vantaggio tangi
bile. Chiaro? Sì, fino ad un 
certo punto. La filosofia del 
e gommone » è un invito ad 
accontentarsi: a non chiedere 
di più. Ma accontentarsi di 
che cosa? Qui. anche per For
lani, il discorso si complica. 
La barca in qualche direzione 
deve pure andare. II timonie
re de Vi fare una scelta. 

E infatti il segretario demo
cristiano, a conclusione del 
Consiglio nazionale del suo 
partito, ha detto di sentirsi 
offeso da chi aveva interpre
tato la sua relazione come un 
fatto puramente elettorale, un 
appello rivolto alle frange del

l'elettorato conservatore in vi
sta del 13 giugno. La scelta 
— ha tenuto a precisare —va
le <per l'oggi e per il do
mani », per il semestre bian
co o per quello azzurro. E* 
ovvio, del resto, che la deci
sione di impostare la campa
gna elettorale in un modo an
ziché in un altro, a destra 
invece che a sinistra, è an
ch'essa un dato politico desti
nato a lasciar traccia al di là 
del traguardo delle unte. Tut
to ha un prezzo. E proprio in 
questi giorni i socialisti hanno 
ricordato che dopo la sfrena
ta campagna della destra de e 
del PSDI per le elezioni re
gionali dello scorso anno (le 
bordate erano diretti, ancora 
una volta, contro le lotte ope
raie e — hi tempi di « pream
bolo Forlani » — contro una 
più aperta dialettica per la 
formazione delle Giunte) ar
rivò poi la crisi governativa 
di luglio e, con essa, il nuovo 
tentativo di arrivare allo scio
glimento anticipato delle Ca
mere. Ma oggi la sottolinea
tura del carattere duraturo 
delle decisioni de ha anche un 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti alla seduta pomeri
diana di mercoledì 28 e 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA a quella di giovedì 29. 

». i 

Novità De Donato CI) 
Il pensiero di Gramsci 
di Giorgio Nardone 
Nella monografia del gesuita Giorgio Nardone 
la prima esposizione completa dei fondamentali 
nuclei tematici del pensiero gramsciano, un confronto 
fra due tradizioni culturali e politiche 
« Temi e problemi ». pp. 550, L. 4000 

La sfida femminile 
maternità e aborto 
di Elvira Banotti 
Un'inchiesta sociologica su uno dei grandi problemi 
del costume contemporaneo: il divieto d'aborto 
« Temi e problemi », pp. 460, L. 3500 

Scienza, Stato e critica di classe 
Galvano Della Volpe e il marxismo 
di Giuseppe Vacca 
La prima lettura critica complessiva dei fondamenti teorici 
della logica e della politica di Galvano Della Volpe 
« Ideologia e sorietl», pp. 240, L. 2500 

Hegel e II tempo storico 
della società borghese 
di Biagio De Giovanni 
Un'interpretazione della filosofia hegeliana come primo 
grande momento di unificazione della società borghese 
« Ideologia e società », pp. 210. L. 2500 

Tecnici e lotta di classe 
di Marcello Lelli 
/ « camici bianchi » fra integrazione e contestazione 
« Ideologia e società », pp. 176, L, 2000 

Dalla parte della donna 
di. Chiara Saraceno 
La * questione femminile» nelle società industriali avanzate 
«Dissensi», PP 196. L. 1000 

Sul capitale monopolistico 
a cura di Franco Botta 
Le voci più originali — italiane, tedesche, inglesi — 
del dibattito teorico sul libro di Baran e Sweezy 
«Dissensi ». pp. 240, L. 1200 

altro significato, che investe 
il destino dell'attuale segrete
ria politica e quindi gl: orien
tamenti futuri dello < Scudo 
crociato ». Gli interrogati
vi sulla « tenuta > dell'attuale 
gruppo dirigente, sul quale ha 
sempre aleggiato l'ombra del
la provvisorietà, erano molto 
pressanti prima della riunio
ne del Consiglio nazionale. Du
rante i lavori non si può dire 
che vi sia stata vera batta
glia, ed il gioco si è limitato 
ad alcune schermaglie di as
saggio, in attesa di confronti 
futuri. 

Prima del Consiglio nazio
nale. con le riunioni dei due 
gruppi parlamentari de. si era 
avuta una specie di rinascita 
dulia « Vespa », la vecchia de
stra dei tempi di De Gasperi. 
La detterà dei 77». a Mon
tecitorio. chiedeva una « fer
rea » gestione del partito, at
taccava i sindacati, i sociali
sti — per la formula degli 
« equilibri più avanzati > —, 
la sinistra de. Ma chi aveva 
scatenato e diretto la muta 
dei Togni. dei Greggi e dei 
Simonacci? E con quali obiet
tivi? Tra i firmatari noi figu
rano nomi importanti: tutti 
uomini di seconda o terza fi
la delle varie correnti di cen
tro e di destra, e alcuni sicu
ramente mandati a puro tito
lo di rappresentanza (per non 
far dire, per esempio, che l'o
norevole Colombo si opponeva 
all'iniziativa: per carità!) 
Non è escluso che qualcuno 
pensasse di bruciare le tappe 
prima dell'inizio del « seme
stre bianco > — 27 giugno — 
per cercare di aprire una cri
si di governo da destra. 

Forlani ha parlato all'as
semblea dei deputati pronun
ciando uno dei peggiori di
scorsi della sua carriera. Do
po poche settimane, al Con
siglio nazionale, il testo del
la relazione è sicuramente più 
elaborato, ma la filigrana è la 
stessa. Su alcuni punti, anzi. 
sono evidenti ulteriori passi 
indietro. Il frasario anticomu
nista colpisce per la sua vec
chiezza. H segretario democri
stiano rifiuta pomposamente 
l'ipotesi di una € grande coa
lizione» tra DC e PCI. sen
za tener conto del fatto che 
nessuno ne aveva mai parla
to. Respinge un e inserimen
to» comunista nella maggio
ranza. che i comunisti sono 
stati i primi a rifiutare. E 
tutto ciò fa titolo su'. Corriere 
détta sera e sul Tempo. L'at
tacco ai sindacati vìen\» por
tato. poi, con violenza quasi 
provocatoria, nel tentativo di 
bloccare o di condizionare il 
processo di unità. 

E dopo una fila di « no ». 
qual è la prospettiva indica-

ESTRAZIONI L0n0 

del 24 aprile 1971 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli 
Roma 

65 38 37 8 74 
48 11 2 31 18 
4 71 2 42 19 

61 76 39 33 M 
38 SS 41 84 35 
64 28 55 22 88 
83 59 18 8 20 
78 946 38 1 
24 47 52 23 2 
10 46 32 34 45 

lofio 

2 
X 
1 
2 
X 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 

Al 3 vincitori con punti e 12 » 
spettano L. 9.977.0M; al 61 vin
citori con punti « 11 • L. 361.000; 
al 479 vincitori con punti e 10» 
L. 33.00». 

ta? Il quadripartito. ' in pri
ma istanza. Ma con la spe
cificazione che la DC non po
trà fare a meno della colla
borazione con il partito social
democratico. elogiato per il 
suo ultimo congresso. Nel caso 
di una crisi irrimediabihì del
la formula a quattro, la DC 
ne cercherebbe un'altra. In 
quale direzione? Il PLI si è 
affrettato a prendere p.tto di 
questa dichiarazione di « re
versibilità » della scelta di 
schieramento dichiarandosi 
disponibih;. Un dirigente de. 
considerato il portavoce piC 
vicino a Forlani. ha detto che. 
una volta esclusa la soluzione 
del quadripartito, la DC 
avrebbe davanti a sé altre 
due maggioranze possibili, 
sebbene con un ridotto mar
gine di voti: non ha detto 
quali. Il centrodestra e il bi
colore col PSI? Si tratta di 
dite formule di segno comple
tamente opposto, ma per i 
e giovani leoni » della seconda 
generazione de fa lo stesso: 
sembra che esse possano es
sere intercambiabili come pez
zi standard di un meccani
smo. E tanto dovrebbe ba
stare per dare un giudizio. 

Un altro filo della matas
sa del Consiglio nazionale è 
quello delle parole f-i dei si
lenzi) dei leaders. Moro non 
ha parlato, perchè, ha spiega
to. gli sembrava che in que
sto momento « non fosse il ca
so di intervenire ». Fanfani 
si è limitato a presentare un 
emendamento ad un articolo 
del regolamento del movimen
to giovanile (per far rimar
care il suo interessamento ai 
problemi delle nuove genera
zioni. ha notato un'agenzia di 
stampa) e il suo fidato Gia
cinto Bosco ha provocato un 
mezzo pandemonio con un in
tervento preannunciato e non 
svolto. Taviani ha motivato 
con un non facilmente inter
pretabile disdegno il proprio 
silenzio. E Rumor, infine, ha 
parlato rientrando in lizza do
po la rovinosa caduta della 
scorsa estate: lo spostamento 
a destra della segreteria gli 
ha offerto uno spazio, ed egli 
è andato ad occuparlo. Cauto. 
centrista, e tutto quello che 
si vuole, ma più a sinistra di 
Forlani. « Un discorso moro-
teo » ha detto qualcunc scher
zando. Ma il segretario della 
DC non aveva voglia di. scher
zare, mentre ascoltava l'ex 
presidente del Consiglio. E al
la fine non ci sono stati per 
Rumor molti applausi. Quasi 
nessuno si è congratulato. 

E' anche questa una « spia » 
dell'attuale stato di cose nel
la DC. La segreteria ha con
quistato le simpatie d: alcuni 
rappresentanti della sinistra. 
frettolosamente dorotvfizzati 
(Misasi ha stabilito un record 
in materia), ma non è riusci
ta a smuovere dal riserbo e 
da un atteggiamento di criti
ca alcuni uomini tra i più 
rappresentativi. Ciò è sinto
matico. L'indicazione neo cen
trista con la quale il partito 
de si presenta alle eiezioni, 
fa pesare, da un Iato, una 
forte ipoteca su tutto il discor
so delle riforme e, dall'altro. 
libera il terreno alle spinte 
eversive e alfe reazioni da 
parte dei potentati della ren
dita e del profitto (l'assem
blea della Confindustria inse
gni). Non a caso si è parlato, 
nell'ambito stesso del quadri
partito, di «aria da luglio 
'60*. 

Candiano Falaschi 

Polemiche 
sul Consiglio 

della DC 
0 Giudizi negativi 
di Donat Cattiti e di 

Manca (PSI) 

I commenti politici conti
nuano ad essere incentrati 
sui lavori e le conclusioni del 
Consiglio nazionale de. Con 
nota della propria agenzia, la 
corrente di «Forze nuove.» 
ha ribadito ieri il giudizio 
sostanzialmente negativo del 
gruppo che fa capo a Donat 
Cattin. Si è trattato, secondo 
«Forze nuove», di un Con
siglio nazionale «indetto con 
lo sguardo puntato più al
l'elezione presidenziale di di
cembre che alle amministra
tive di giugno»: e l'equili
brio della DC è «il più arre
trato degli ultimi anni». For
lani, afferma Donat Cattin, 
ha indicato, rispetto al qua
dripartito, « alternative tutte 
a destra». 

Anche i socialisti sono pole
mici. Enrico Manca rileva 
che la DC «si è assunta la 
grave responsabilità di porre 
seri ostacoli al corso poli
tico» osserva più oltre che 
attualmente non esistono afe 
condizioni oggettive per uno 
schieramento che vada dalla 
DC al PCI o di una nuova 
maggioranza di sinistra; obiet
tivi questi che potranno di
venire realizzabili soltanto co
me risultati di una lotta po
litica che va combattuta fin 
d'ora ». 

Dinanzi al tentativo di « sta
bilizzazione moderata » della 
DC, ha concluso Manca, il 
PSI deve in ogni caso 
« accertare », dinanzi alle 
prossime scadenze, se vi sono 
«fé condizioni perchè la po
litica delle riforme possa ef
fettivamente progredire ».- il 
PSI «non darà mai il suo 
avallo» per coprire «una po
litica moderata». 

ra basata su moderne Impre
se contadine liberamente as
sociate ed una programmazio
ne democratica. D'altra parte 
i successi che la classe ope
rala va conseguendo in stretta 
correlazione con ti processo di 
unità e autonomia sindacale 
fanno comprendere ai coltiva
tori che non vi può essere 
forza contrattuale senza unità 
e senza autonomia ». 

L'Alleanza Contadina solle
cita, quindi, tra tutte le for
ze contadine, un serio con
fronto sui temi fondamentali 
di una politica di riforma e di 
sviluppo dell'agricoltura e del
la società e sulle caratteristi
che di un unitario ed auto
nomo movimento contadino. 
« Caratteristiche che vanno 
principalmente Individuate In 
una reale democraticità che 
— afferma 11 documento — 
garantisca la partecipazione 
delie masse non solo alle ele
zioni degli organi dirigenti, ma 
anche alla formazione delle 
decisioni a tutti 1 livelli ed in 
una autonomia completa nei 
confronti dei monopoli e degli 
agrari, contro ogni tentazione 
di blocco rurale 

« Il movimento contadino — 
continua la nota — deve esse
re autonomo anche nel con
fronti del movimento sindaca
le operaio. Le convergenze e 
le collaborazioni tra I due mo
vimenti debbono scaturire da 
incontri e intese su un plano 
di parità e nel rispetto del 
reciproci interessi ». 

La Direzione dell'Alleanza 
Contadini, sottolineando come 
queste esigenze vadano sem
pre più maturando nelle va
rie organizzazioni contadine e 
comincino a trovare echi im
portanti anche nella Confede
razione Coltivatori Diretti, ri
tiene « che le prime tappe sul
la strada dell'unità e dell'au
tonomia dovrebbero essere 
quelle di realizzare tra le 
componenti di tutto 11 movi
mento contadino rapporti re
ciproci di correttezza e di con
sultazione sul più importanti 
problemi, eliminando ogni 
pratica discriminatoria, che 
Impedisca possibilità anche li
mitate di unità di azione 
e quella della adozione di mi
sure di Incompatibilità tra ca
riche sindacali e determinati 
incarichi politici in assemblee 
elettive, direzioni di partito, 
governo ». 

L'Alleanza Contadini è con
sapevole che «la questione 
della incompatibilità ha In 
campo contadino aspetti mol
to più complessi che in quel
lo operaio, perchè I movimen
ti contadini non hanno ade
guate sedi di rappresentan
za e gli Istituti contrattuali 
che il movimento operalo ha 
saputo conquistarsi e perchè 
ancora troppe questioni di In
teresse contadino sono risolu
bili solo In sede legislativa». 

a Ma questi ostacoli — con
clude la nota — potrebbero 
essere superati proprio attra
verso un impegno unitario. La 
Alleanza perciò propone a tut
ti I movimenti contadini un 
accordo che sancisca forme di 
incompatibilità, ed insieme 
Impegni tutti ad operare per 
ottenere quelle sedi dì rap
presentanza, quegli istituti, e 
quegli strumenti che consen
tano loro di esercitare una di
retta ed efficace azione di In
tervento aella determinazio
ne degli Indirizzi di una poli
tica nazionale e comunitaria 
a difesa degli Interessi conta
dini ». 

Per quanto concerne 1 ter
mini di tale accordo, i tempi 
e I modi di attuazione, l'Al
leanza dichiara « la sua pie
na disponibilità a discutere 
qualsiasi concreta proposta In 
merito, aliena come è da ogni 
manovra strumentalistica e da 
ogni atteggiamento che porti a 
aggravare divisioni e polemi
che». 

Il compagno 
Robotti 
compie 
70 anni 

Telegramma di Longo 
Decenni di • milizia 

comunista 

Il compagno Paolo Robotti 
compie oggi 70 anni. Il com
pagno Luigi Longo gli ha invia
to il seguente telegramma: 

e TI invio per II tuo settante
simo compleanno le vive felici
tazioni e gli auguri del CC e 
miei personali. In questa occa
sione ricordiamo con sincera sti
ma Il contributo valido che hai 
dato al partito sin da quando 
con I compagni dell'Ordine Nuo
vo combattevi in prima fila le 
battaglie della classe operaia 
torinese. Nei lunghi decenni di 
milizia comunista, passando an
che attraverso prove severe, hai 
affermato con tenacia la fiducia 
e la fedeltà al partito, l'intransi
genza rivoluzionarla, lo spirito 
internazionalista. Nell'augurali! 
lunga vita e buona salute ti in
vio fraterni saluti. LUIGI LON
GO ». 

Robotti è nato a Solerò. In 
provincia di Alessandria, il 23 
aprile 1901. Operaio meccanico 
a Torino, entrò a 15 anni nel
le file della Federazione gio
vanile socialista ed aveva ven
ti anni quando aderì, nel gen
naio 1921, ai nostro partito. 

Arrestato nel novembre 1921 
per la sua attività politica, 
assolto e liberato dopo sei 
mesi di detenzione, dal '22 al 
'23 fu membro del comitato 
federale di Torino, sino al '25 
dirigente dei gruppi italiani 
del PCF a Lione, quindi re
sponsabile sino al '26 della 
commissione sindacale della 
Federazione di Torino. 

Nel 1927 Robotti sconta due 
mesi di carcere a Genova, poi 
torna in Francia a dirigere 
i comitati popolari antifasci
sti; nel '30 si sposta in Belgio 
e in questo periodo viene di 
nuovo arrestato e sconta sei 
mesi di carcere. 

Nel 1931 viene Inviato dal 
partito nell'URSS dove lavora 
come operaio tecnico fino al 
'42 e dove è responsabile del 
gruppo degli emigranti poli
tici italiani, e insegnante e 
presidente del Club interna
zionale degli emigranti poli
tici di Mosca, Infine istrutto
re politico nei campi di pri
gionieri italiani e redattore 
de! giornale a Alba ». 

Nel 1947 Robotti, rientrato 
in Italia, è nominato direttore 
delle scuole di partito e ri
copre numerosi incarichi. Dal 
•56 al '60 è membro dell'uf
ficio di segreteria della CCC 

e membro candidato del CC 
al VTJ congresso, poi membro 
della CCC dall'Vm all*XI 
congresso. Egli è autore dei 
due volumi Nell'Unione So
vietica si vive così e. con 
Germanetto. di Trentanni di 
lotte dei comunisti italiani. 

Il compagno Robotti è attual
mente collaboratore della Nuo
va Rivista internazionale - Pro
blemi della pace e del sociali
smo. 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per giovedì 29 
aprile alle ore 9. 

Per la prima volta all'apertura del congresso 

La Coldìretti rinuncia 
al raduno di massa 

Bonomi ha presentato ieri 
in una conferenza stampa i 
temi del congresso della Co. 
diretti che ha inizio domani a 
Roma, « Avremmo voluto por
tare anche quest'anno diecine 
di migliaia di coltivatori — 
ha esordito — ma abbiamo 
dovuto farne a meno ». Per :a 
prima volta nella storia di 
questa organizzazione, quindi, 
quest'anno, niente manifesta
zione di massa, ma alcune mi
gliaia di dirigenti (Bonomi ha 
parlato di cinque^seimila) riu
niti al Palazzo dei congres
si. « Non e stata la pau:a da' 
fischi di Piazza del Popolo 
dello scorso anno — ha ag
giunto testualmente Bonomi 
— a farci rinunciare Ad una 
manifestazione tipo quelle de
gli scorsi anni, ma semp'ic**-
mente il fatto che non abbia
mo trovato locali ampi dispo 
rubili ». 

Subito dopo, però. Bono-
mi ha ammesso esplicitamen
te che la sua organizzazio
ne è in «difficoltà» e «da 
alcuni anni a questa parte» 
cala li numero degli iscritti. 

« Ciò non di meno — ha ag
giunto Bonomi — cresce l'at
taccamento alla organizza
zione ». 

Ma quali sono t temi del 
congresso? -

Bonomi deve ammettere la 
situazione che esiste nelle 
campagne: 1 redditi sono bas
si, 1 prezzi non sono remu
nerativi, le strutture civili so
no carenti. In più, l'assisten
za e la previdenza per la 
categoria sono semplicemente 
vergognose (I coltivatori diret
ti non hanno ancora l'assi
stenza farmaceutica). Tutto ciò 
mentre il numero degli ad
detti diminuisce ogni giorno 
di mille unità, e a lavorare 
restano prevalentemente don
ne e vecchi. 

Perchè questa condizione? 
L'analisi di Bonomi rical

ca qui la sua tradizionale Im
postazione reazionaria. Bono-
mi dà tutte le colpe agli ope
rai e ai sindacati, perchè vuol 
nascondere le colpe sue e del 
governo d.c. 

Se 1 coltivatori non han
no le ferie, l'assistenza, l'ora

rio di lavoro e vìa di segui
to, la responsabilità è degli 
operai, dei sindacati, e dei so 
cialcomunisti ». « Loro premo
no. lottano e ottengono ». 
« Anche nella nostra orga
nizzazione — ha aggiunto Bo
nomi — ci sono spinte in 
questo senso. Molti ci chiedo
no. con sempre maggiore in
sistenza. perchè non sepu'a-
mo l'esempio degli operai, 
perchè non facciamo il nostro 
"autunno caldo"», a l a no
stra risposta è no, perchè que
sta strada porta al comuni
smo. Identica risposta diamo 
a quelli che, al nostro inter
no, ci chiedono di trovare un 
collegamento con l sindacati» 
fc'è un documento dei gio
vani che avanza ufficialmen
te questa richiesta - n.d.r.>. 

In sostanza. Bonomi conti
nua a prospettare ai contadi
ni la strada che ha portato 
tanto danno. Agitando lo spau
racchio del comunismo rifiu
ta l'unità contadina, la lotta 
unità operai-contadini contro 

Sii sfruttatori del contadini • 
egli operai. 

La FGCI supera 
gli iscritti del '70 

Successi nel tesseramento al Partito — Oltre 
1300 reclutati a Siena e 800 a Terni 

La FGCI ha superato il 
100 per cento del tesserati 
dell'anno scorso, cinquan
ta Federazioni hanno au
mentato gli iscritti rispet
to al 1970. otto regioni 
(Umbria, Abruzzo, Sarde
gna, Lazio, Toscana, Ca
labria, Puglia, Basilicata) 
sono oltre il risultato fi
nale del tesseramento 1970. 
Più di 23.000 sono finora 
l nuovi iscritti. Questi ri
sultati, realizzati prima e 
subito dopo 11 XIX con
gresso nazionale della 
FGCI, confermano 11 eiu-
dizlo positivo che è stato 
dato dei Congresso 

E' in pieno svolgimento 
la campagna di tessera
mento al PCI. La Federa
zione di Terni ha superato 

gli Iscritti dello scorso an
no con oltre 800 reclutati. 

Nella Federazione di Ro
ma impegnata a raggiun
gere l'obiettivo dei 50 000 
iscritti le sezioni della zo
na dei Castelli hanno già 
superato I tesserati dello 
scorso anno. 

Il compagno Vasco Ca-
lonaci, segretario della Fe
derazione di Siena ha in
viato al compagno Luigi 
Longo un telegramma in 
cui si annuncia che la Fe
derazione ha raggiunto il 
100 per cento dei tesserati 
(41060. pari a quasi il 16 
per cento del totale della 
popolazione provinciale). 
con 1350 reclutati di cui 
oltre 1000 giovani e 350 
donne e ragazze. 

Grande contributo dei giovani 

alla storia del Partito 

I primi lavori 
selezionati per il 
concorso sul PCB 

Sull'Unità del 1° Maggio la pubblicazio
ne dei temi più meritevoli - Il 7 novembre 
e il 21 gennaio 1972 le altre due tappe 

Giovani studenti e lavoratori hanno risposto in 
grandissimo numero al concorso lanciato dall'Unità sul 
cinquantesimo del Partito comunista italiano. Ci hanno 
mandato I loro temi, descritto le loro esperienze, esposto 
le loro riflessioni. Sono nomi di ragazzi, giovani, uomini 
e donne, studenti, braccianti, operai, tecnici, gruppi di 
studio, collettivi di ricerca. Impiegati, tecnici, di lettori 
sconosciuti che l'Unità vuole ringraziare pubblicamente. 

Pubblichiamo oggi i loro nomi, cosi come ci eravamo 
impegnati a fare lanciando il concorso Sono solo una 
parte di coloro che ci hanno scritto; sono gli autori dei 
lavori selezionati; un primo prezioso contributo non solo 
alla ricerca storico politica, cosi come abbiamo chiesto. 
ma anche alla bella riuscita della nostra iniziativa 

Sabato prossimo — 1° maggio — l'Unità dedicherà 
ampio spazio ai lavori che la commissione vorrà segna 
lare. Come I lettori ricorderanno i compagni che la 
compongono sono Gian Carlo Pajetta, Franco Antelli. Nicola 
Badaloni, Gian Franco Borghini, Gianni Cervetti, Mario 
Melloni (Fortebracclo), Franco Ferri, Vincenzo Galletti, 
Luciano Gruppi, Giorgio Napolitano, Umberto Massola. Luca 
Pavolini, Luigi Petroselli, Piero Pieralli, Lucio Lombardo 
Radice, Gianni Rodari, Camilla Ravera. Paolo Spriano, 
Willy Schiapparelli, Umberto Terracini, Aldo Tortorella e 
Piero Valenza. 

Naturalmente con 11 1. maggio 11 concorso raggiunge 
solo la sua prima tappa. Le altre — come abbiamo già 
reso noto — sono state fissate per 11 7 novembre e 21 
gennaio 1972 quando saranno resi noti e pubblicati I mi 
gliori lavori che vogliamo premiare con libri, viaggi e 
crociere. 

Ecco, intanto, il primo elenco del concorrenti: 

MARTINI Antonio, viale 
Firenze 240. Vaiano (Firen
ze); TASSI Paola, via Esi-
no 2. Piancllo (Ancona), 
impiegata; MALANDRINI 
Alessandro, via del Pianel-
lo 26, Chiusdino (Siena). IV 
liceo scientifico; PASQUA
LE Antonio, via Cascina Cor
ba 84. Milano, operaio, at
tualmente militare. Cat. I; 
BERARDI Achille, via Cice-
ruacchio 36. Casal Borsetti 
(Ravenna); DORANDI Pie
ro. S. Baronto (Pistoia), ope
raio dipendente dell'Ammi
nistrazione provinciale di 
Pistoia; FILIPPONI Rena
to: GUALA Adriana. Strada 
Carisio 37. Santhià (Vercel
li). 16 anni. II anno Istitu
to magistrale. Cat. IH; 
CHIARO Franco. Bleicher-
strasse 19. 8400 Winterthur. 
Svizzera. Cat. I; VACCARI 
Roberto, militare. 21 anni e 
BALLESTRAZZI Fiorella. 
disoccupata. 19 anni. Via Vi-
gnoiese 574. Modena. Cat. 1; 
DAL BO Carlo, via Rindola 
Bassa 27. Pieve di Bigonzo. 
studente III media. Cat. IV; 
MUSACCHI Giuliana, via 
Argignone 293. Ferrara, stu
dentessa II media. Cat, IV; 
GARZIERA Ladislao, ope
raio tessile. 21 anni. Visna-
dello (Treviso). Cat 1; 
ZANNONI Maurizio, via S. 
Cristoforo 2243. Diegaro. I 
anno Istituto Tecnico, Cat. 
III; DABALA' Ierina, via 
Autostrada 7. Orago di Je-
rago (Varese). Cat I; OR
LANDI Claudio, via Marco
ni 41. Imola (Bologna). IV 
anno Magistero: MARELLI 
Saida. via Perugino 1. Dal-
mine (Bergamo). II classe 
Istituto Magistrale. Cat IH; 
STRADA Loretta, via Luzzi 
8. Imola (Bologna), anni 15, 
studentessa seriola media su
periore. Cat. Ili: SALMIE-
RI Giovanni, via Terrazza 
12. Conselve (Padova); BEL
VEDERE Giovanna, via 
Buonvicini 12/5. 19 anni; 
GRASSO Marisa, via Crìspi 
28. Giarre (Catania), univer
sitaria: TOMASI Florindo. 
via Guerrini 23, Bologna. 
operaio: IMARISIO Eligio. 
via Vasco de Gama 1/12. 
Sampierdarena. Cat. I; PAR-
RI Roberto. Cevoli (Pisa). 
operaio. Cat. I; BATTINEL-
LI Guido, via Garibaldi 13. 
Vergiota (Varese), cuoco; 
GIACOMELLI Alfredo, viale 
Carducci 23. Livorno, ope
raio: TOSON MARIN Gio
vanni. via Casalotti 201. 5* 
elementare. Cat V; TONINI 
Antonio, via Zamboni 36. 
Bologna; TURCO Salvatore. 
via Antonio Abate 236. Na
poli. studente III anno Isti
tuto tecnico industriale; DEL 
GAUDIO Giovanni, via Pira-
no 17. Torino, operaio; NO-
FERI Marco, via C. Batti
sti 16. Levante (Arezzo). 
Cat III; RONCONI Domeni-
co. via Monte Cengio, 2/3. 
Trieste, studente IV anno 
lettere. Cat n; ROSELLI 
Umberto, via Maddalena 34. 
Torino: SCALZO Diego. S. 
Bernardo (Catanzaro). 29 
anni, operaio disoccupato. 
Cat I; DEI. COCO Giusep
pe. via Galilei 17. Trepuzzi 
(Lecce); ROMANO Marco. 

via Iolanda 12. Alvignano 
(Caserta): GHIRELLI Fran
cesco, via Perugina 69. Gub
bio (Perugia), perito indu
striale. Cat. I; FA VATI 
Achille, via Colombo 28. La 
Spezia. 33 anni, artigiano; 
FRANZESE Francesco, via 
Tommaso Tufano 73. Savia-
no (Napoli). 22. anni, brac
ciante: OREFICE Grazia, via 
Vittorio Emanuele III 32-bis. 
Frattamaggiore (Napoli), an
ni 10. 4* elementare; ROSI 
Alfio. Villaggio Enel 5. Ba
stardo (Perugia), anni 39, 
dipendente ENEL; FASC1A-
NI Angelo, via dei Martiri 
1. Capistrello (L'Aquila). 
operaio: TORACI Giancarlo. 
via Belstto. 20/2. Genova 
Nervi; ALBANESE Gandol-
fo. via Trabona 10. Polizzi 
Generosa (Palermo), brac
ciante; FERRINI Giovanbat
tista. Cesena per Ronta (For
ti), commerciante ambulan
te: STACCIOLI Giovanni. 
via M. di Padulivo 5. Vic-
chio (Firenze), vigile urba
no: COCCHI Maurizio, via 
Lavino 14. Sala Bolognese. 
18 anni, studente. Ili media. 
spastico; FERRARI Teo
doro. via S. Diaz. Scandia
no (Reggio E.), operaio, con
duttore forni a tunnel per 
ceramica: COVIELLO Mad
dalena. via Lagno. Cervina-
ra (Avellino), studentessa 1 
magistrale: GHISO Valeria. 
via Santuario 30/8. Lavagno-
la (Savona), studentessa ni 
classe magistrale; BERTO-
GLIO Eliana, via Capomag-
giore 5. Sarezzu (Brescia). 
impiegata: CIGARINI Loret
ta. via Andreoli 2. Casalgran-
de (Reggio E.). 18 anni, im
piegata; ROVETTA Renato 
e PORTA Franco, via Goz
zano 7. Brescia; SENSI Ma
rio. via XI Febbraio 49. 
Terni. 34 anni. Cat I: D'ILA
RIO Rodolfo, piazza dei Con
soli 62. Roma, operaio 
FATME; SCHIANO Bru
no. piazza Barriera Garibal
di 21. Livorno, netturbino; 
TOSINI Aldo, via Abella Sa
lernitana 26. Salerno, tecni
co; DOZZI Giovanni. Dei 
Kampe. Weselerstr. 277. 
Munster W.. Germania occ.. 
studente filologia e teologia; 
SAVIOLI Maurizio, via Ca-
resin 8. Arzegrande Valzon-
ga (Padova), studente II an
no scuola superiore; CARI-
MA Sergio, via Multattiera 1. 
CoIIecchio (Parma). 13 an
ni. studente HI media. Cat 
Tv*; DELLA VITE Stefano. 
via Bentini 34. Bologna, stu
dente I liceo; POZZATI Nel
lo. via Cavour 93. Ventimi-
glia (Imperia), bracciante: 
MACCARI Rosanna, via Mon-
tello 46. S. Ilario d'Enza 
(Reggio Emilia), casalinga, 
anni 15; MARCHETTI Gian
carlo. via Vignolese 634/2. 
Modena, operaio, anni 22; 
BALDI Pierluigi, via degli 
Orti 22, Bologna. I Cat.; SO-
RACI Evasio. Salita S. An
na 91. Villino Clementina. 
Casale Monferrato (Alessan 
dna), consigliere prov. ad 
Alessandria, laureando in 
lettere: GHERARDI Gherar-
do. via Lavino 218. Caldine-
rino Montesanpietro (Bolo
gna), laureato non 


